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Articolo 1, comma 473 
(Proroga Ape sociale) 

 
 

Il comma 473, proroga a tutto il 2020 la sperimentazione della 
cosiddetta APE sociale, consistente in una indennità, corrisposta fino al 
conseguimento dei requisiti pensionistici, a favore di soggetti che si trovino 
in particolari condizioni. 

 
A seguito della suddetta proroga, mediante modifica della norma 

istitutiva dell’APE sociale (articolo 1, comma 179 della L. 232/2016), 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 186, della L. 
232/2016, che stabilisce i limiti annuali di spesa per la fruizione del 
beneficio, è incrementata di 108 milioni di euro per il 2020, 218,7 milioni 
di euro per il 2021, 184,6 milioni di euro per il 2022, 124,4 milioni di euro 
per il 2023, 57,1 milioni di euro per il 2024 e 2,2 milioni di euro per il 
2025. 

Sul punto, la Relazione tecnica allegata al disegno di legge di bilancio precisa 
che il maggiore onere derivante dal suddetto incremento della relativa 
autorizzazione di spesa, che costituisce in ogni caso limite di spesa, è parametrato 
a circa 15.000 nuovi accessi, sulla base degli elementi di monitoraggio disponibili. 

 
Il richiamato comma 186 ha, inizialmente, disposto che il beneficio 

dell’indennità è riconosciuto, a domanda, entro i seguenti limiti annuali di spesa 
(già incrementati dall’art 1, c. 162, lett. h), della L. 205/2017 a decorrere dal 1° 
gennaio 2018): 300 milioni di euro per il 2017, 630 milioni di euro per il 2018, 
666,5 milioni di euro per il 2019, 530,7 milioni di euro per il 2020, 323,4 milioni 
di euro per il 2021, 101,2 milioni di euro per il 2022 e 6,5 milioni di euro per 
l'anno 2023. 

A seguito della proroga dell’Ape sociale per il 2019 disposta dall’art. 18 del 
D.L. 4/201913, i suddetti limiti di spesa sono poi stati ulteriormente incrementati, 
dal medesimo art. 18, nella misura di: 16,2 milioni di euro per il 2019, 131,8 
milioni di euro per il 2020, 142,8 milioni di euro per il 2021, 104,1 milioni di euro 
per il 2022, 51,0 milioni di euro per il 2023 e 2 milioni di euro per il 2024. 
Conseguentemente, il medesimo art. 18 del D.L. 4/2019 ha contestualmente 
soppresso l’art. 1, c. 167, della L. 205/2017, che aveva istituito il Fondo APE 
sociale nell’ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, ai fini del concorso al finanziamento dell'eventuale estensione 
del beneficio. 

Qualora dal monitoraggio delle domande presentate ed accolte emerga il 
verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto alle risorse finanziarie 
disponibili, la decorrenza della indennità è differita, con criteri di priorità (definiti 

                                              
13 Per ulteriori dettagli, si veda la circolare INPS 15/2019 



ARTICOLO 1, COMMA 473 

108 

con il D.P.C.M. 23 maggio 2017, n. 88) in ragione della maturazione dei requisiti 
(e, a parità di requisiti, in ragione della data di presentazione della domanda), al 
fine di garantire un numero di accessi all’indennità non superiore al numero 
programmato in relazione alle predette risorse finanziarie. 

Infine, la disposizione in esame prevede che le disposizioni che 
semplificano la procedura per l'accesso all’APE sociale (di cui al 
secondo e terzo periodo dell’articolo 1, comma 165, della L. 205/2017 – 
vedi infra), si applichino anche con riferimento ai soggetti che verranno a 
trovarsi nelle condizioni indicate nel corso del 2020. 

Pertanto, devono ritenersi conseguentemente adeguati i termini e le 
scadenze attualmente previsti, per cui i soggetti che possono usufruire 
dell’istituto possono presentare domanda per il loro riconoscimento entro il 
31 marzo 2020, ovvero (in deroga a quanto previsto dal D.P.C.M. 88/2017), 
entro il 15 luglio 2020. Le domande presentate successivamente a tale data 
(e comunque non oltre il 30 novembre 2020) sono prese in considerazione 
solamente nel caso in cui ci siano le risorse finanziarie. 

Il richiamato comma 165 semplifica la procedura per l'accesso all’APE sociale, 
sempre per le attività gravose, prevedendo che non sia più necessario il vincolo 
dell'assoggettamento alla Tariffa INAIL del 17 per mille, indicato come elemento 
necessario dal D.P.C.M. 88/2017 ai fini della validità della domanda da inoltrare 
per la concessione del beneficio. 

In particolare, il secondo periodo del comma 165 stabilisce che i soggetti che si 
trovavano nelle condizioni per la fruizione dell’istituto nel corso dell'anno 2018 
dovevano presentare domanda per il loro riconoscimento entro il 31 marzo 2018, 
ovvero (in deroga a quanto previsto dal D.P.C.M. 88/2017), entro il 15 luglio 2018. 
Ai sensi del terzo periodo, restava comunque fermo che le domande presentate oltre il 
15 luglio 2018 e, comunque, non oltre il 30 novembre 2018 venissero prese in 
considerazione esclusivamente se all'esito dello specifico monitoraggio e 
ordinamento delle domande per l’accesso all’istituto e l’eventuale clausola di 
salvaguardia residuavano le necessarie risorse finanziarie. 

 

 
L'articolo 1, commi da 179 a 186, della L. 232/2016 ha introdotto, in via 
sperimentale dal 1° maggio 2017 al 31 dicembre 2019 (termine da ultimo 
prorogato dal DL 4/2019), l'istituto dell'APE sociale, consistente in una indennità, 
corrisposta fino al conseguimento dei requisiti pensionistici, a favore di soggetti 
che si trovino in particolari condizioni. Successivamente, l'articolo 1, commi 162-
167, della L. 205/2017, ha apportato sostanziali modifiche alla disciplina 
dell'indennità. 
In base a quanto disposto dai richiamati commi da 179 a 186 della L. 232/2016 
(come modificati sostanzialmente dalla L. 205/2017) possono accedere all'APE 

• Ape sociale: quadro normativo
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sociale i soggetti con un'età anagrafica minima di 63 anni e in possesso, 
alternativamente, di uno dei seguenti requisiti: 
- soggetti in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di 

lavoro per licenziamento (anche collettivo) dimissioni per giusta causa o 
risoluzione consensuale (avvenuta nell'ambito della procedura di 
conciliazione di cui all'art. 7 della L. 604/1966 e successive modificazioni) 
che abbiano concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro 
spettante da almeno tre mesi e siano in possesso di un'anzianità contributiva 
di almeno 30 anni. Lo stato di disoccupazione si configura anche nel caso di 
scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato, a 
condizione che il soggetto abbia avuto, nei 36 mesi precedenti la cessazione 
del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno 18 mesi; 

- soggetti che assistono da almeno sei mesi il coniuge o un parente di primo 
grado convivente con handicap grave (ai sensi dell'articolo 3, c. 3, della L. 
104/1992), ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente 
qualora i genitori o il coniuge della persona con handicap in situazione di 
gravità abbiano compiuto 70 anni oppure siano anch'essi affetti da patologie 
invalidanti o siano deceduti o mancanti, a condizione di possedere 
un'anzianità contributiva di almeno 30 anni; 

- soggetti che hanno una riduzione della capacità lavorativa uguale o superiore 
al 74% (accertata dalle competenti commissioni per il riconoscimento 
dell'invalidità civile) e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 
30 anni; 

- lavoratori dipendenti al momento della decorrenza dell'APE sociale, che 
svolgono specifiche attività lavorative "gravose" (indicate negli appositi 
Allegati) da almeno sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli 
ultimi sette, e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 36 anni. 
È stata inoltre semplificata la procedura per l'accesso all'indennità per tali 
attività, prevedendo che non sia più necessario il vincolo dell'assoggettamento 
alla Tariffa INAIL del 17 per mille, indicato come elemento necessario dal 
D.P.C.M. 88/2017 ai fini della validità della domanda da inoltrare per la 
concessione del beneficio. 

Inoltre: 
- per quanto riguarda le donne, è prevista una riduzione dei requisiti 

contributivi richiesti per l'accesso all'APE sociale, pari a 12 mesi per ciascun 
figlio, nel limite massimo di 2 anni (cd. APE sociale donna); 

- per quanto concerne l'accesso al beneficio dei lavoratori dipendenti operai 
dell'agricoltura e della zootecnia, si è assunto come riferimento per il 
computo integrale dell'anno di lavoro il numero minimo di giornate (pari a 
156), relativo all'anno di contribuzione, previsto dalla normativa vigente. 

Si ricorda anche l’istituzione, ad opera della L. 205/2017, del Fondo APE sociale 
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, ai fini del concorso al finanziamento dell'estensione dell'indennità, Fondo 
successivamente soppresso dall’art. 18 del D.L. 4/2019. 
L'erogazione dell'APE sociale è esclusa nei seguenti casi: 
- mancata cessazione dell'attività lavorativa; 
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